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ticanclo pei monti per raccapezzare forse un fascio 
di legna ; invece le nostre trecciaiole e cappellaio, 
stando a casa ed accudendo alle faccende domesti-
che, guadagnano la loro lira, e nei tempi più pro-
speri anche qualche cosa di più al giorno. Quindi 
ognuno può persuadersi che questa è un'industria 
preziosa di cui bisogna avere molta cura, e per l'in-
teresse agrario, e per l'interesse commerciale, ed 
anche per il vantaggio che ne ritrae il sasso meno 
adatto alla fatica, la donna. 

Mi dispiace, ripeto, di non vedere qui l'onorevole 
Morelli, il quale sì unirebbe senza dubbio a me, per 
eccitare l'onorevole ministro degli esteri, e con lui 
l'onorevole ministro d'agricoltura e commercio, af-
finchè concorrano, come spero che vorranno fare, a 
provvedere a quanto è necessario perchè tanto 
utile industria non venga contrariata da tariffe 
eccessive e sproporzionate. 

PRESENTAZIONE Di UNA RELAZIONE 

DELL'ONOREVOLE RATTI. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ratti a recarsi alla 
tribuna per presentare una relazione. 

RATTI, relatore. Mi onoro di presentare alia Ca-
mera la relazione relativa alla proroga richiesta dal 
Ministero dei lavori pubblici, d'accordo con quello 
di agricoltura, industria e commercio, per la pre-
sentazione della ripartizione delle spese pel bonifi-
camento dell'Agro romano. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e di-
stribuita. 

PRESENTAZIONE DI UNA RELAZIONE 

DELL'ONOREVOLE GR1SPI. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Crispi a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

CRISPI, relatore. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : Concessione 
al Governo della facoltà eccezionale, fino a tutto 
aprile 1880, per provvedere di urgenza alla esecu-
zione di opere pubbliche, e autorizzazione di spese 
straordinarie sui bilanci pel 1879 dei Ministeri dei 
lavori pubblici e dell'interno. ' 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e di-
stribuita agli onorevoli deputati. 

PRESENTAZIONE D! UNA RELAZIONE 

DELL'ONOREVOLE LA PORTA. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole La Porta a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

LA PORTA, relatore. Mi onoro di presentare alla 
Cimerà la relazione sul disegno di legge per l'eser-
cizio provvisorio degli stati di prima previsione 
della entrata e della spesa pel 1880. 

PRESIDENTE, Anche questa relazione sarà stam-
pata e distribuita agli onorevoli deputati. 

ROMEO. Io pregherei la Camera di volersi riunire 
domani per discutere... 

PRESIDENTE. Su che cosa chieda di parlare, onore-
vole Bomeo ? 

ROMEO. Perchè la Camera 'deliberi la discussione 
per domani dei disegni di legge di cui... 

PRESIDENTE. Dunque sull'ordine del giorno. 
Non si può chiedere di parlare così a mezzo ! 

(Ilarità) 
Chiede dunque di parlare sull'ordine del giorno, 

e propone che la Camera domani tenga seduta per 
discutere i disegni di legge intorno ai quali fu pre-
sentata la relazione ? 

ROMEO. Perfettamente : questa era la mia idea. 
PRESIDENTE. Dunque, se non vi sono obbiezioni, 

rimarrà così stabilito, e domani al tocco (Bene ! 
lene !) s'incomincerà la seduta. 

SANGUINETTI ADOLFO. Chiedo di parlare. 
PRESIDIATE. Su che cosa, onorevole Sangui-

netti ? 
SANGUINETTI. Su questa mozione. 
Io farei la proposta che la seduta, Invece che al 

tocco, si tenesse la mattina alle ore 9 antimeridiane. 
(Segni di dissenso — Voci. Oh ! oh !) 

PRESIDENTE. Onorevole Sanguinetti, mi pare che 
la sua proposta sia accolta da un plauso unanime ! 
(Si ride) La mantiene? 

Voci. No ! no ! 
SANGUINATI ADOLFO. La ritirò. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole re-

latore. 
B0SELL1, relatore. La Commissione si riserva di 

dire brevi parole dopo che avrà parlato l'onorevole 
ministro degli affari esteri. Intanto per abbreviare 
il corso di questa discussione, poiché la fretta è ge-
nerale, io pregherei l'onorevole ministro di rispon-
dere anche alle diverse osservazioni ed interroga-
zioni messe innanzi dalla Commissione, per modo 
che la Commissione stessa possa sapere a che punto 
sono le questioni cui essa ha creduto di rivolgere il 
suo esame e quali intorno ad esse le intenzioni del 
Governo, al line di trarne norma per le proprie ri-
soluzioni. E l'onorevole ministro farebbe cosa alla 
Commissione graditissima se volesse aggiungere 
eziandio alcuna notizia intorno ad un fatto del quale 
si è recentemente divulgato l'annunzio. 

Avvisò il telegrafo, riferirono i giornali, che fu 
proibita in Inghilterra, per misure che diconsì Igie-


